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 COMUNE DI PIETRALUNGA
Prov. di Perugia

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE 
SETTORE III: AREA URBANISTICA E LAVORI PUBBLICI

Numero 32 del 20-04-2023 
Reg. generale 79

ORIGINALE
Oggetto: Appalto di LAVORI di "realizzazione nuovo edificio pubblico da adibire ad asilo nido 

con capienza massima per n.31 bambini" mediante procedura negoziata ai sensi 
dell'art. 1, comma 2, lett. b) del D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020, modif. dal 
D.L. n. 77/2021 conv. in Legge n. 108/2021 finanziato con Fondi PNRR missione 4 
istruzione e ricerca componente 1 potenziamento dell'offerta dei servizi di istruzione: 
dagli asili nido alle università investimento 1.1: piano per asili nido e scuole 
dellinfanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia  Codice CUP: 
J25E22000230006 Codice CIG: 977646307E - DETERMINA A CONTRARRE

L'anno  duemilaventitre il giorno  venti del mese di aprile il sottoscritto responsabile del settore area urbanistica 
e lavori pubblici:

Dato che si rende necessario provvedere alla realizzazione di un nuovo edificio pubblico da destinare ad asilo con 
capienza massima per n.31 bambini, finanziato con fondi PNRR “Missione 4 – Istruzione e Ricerca – 
Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – 
Investimento 1.1 Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia”

Dato che con deliberazione della Giunta comunale n. 20 del 07.03.2023 è stato approvato il progetto di 
fattibilità economica e tecnica dei lavori di “Realizzazione di un nuovo edificio pubblico da destinare ad asilo con capienza 
massima per n.31 bambini”;

Posto che:
- in riferimento al D.M. 2 dicembre 2021 n.343, in data 27.10.2022 registrata al prot. n.5540, il MINISTERO 

DELL’ISTRUZIONE UNITÀ DI MISSIONE PER IL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E 
RESILIENZA, ha comunicato a codesto Ente, l’ammissione al finanziamento per la realizzazione del 
nuovo asilo nido; 

- in data 16.11.2022 è stato stipulato tra il Comune di Pietralunga e il Ministero dell’istruzione l’accordo di 
concessione di finanziamento e meccanismi sanzionatori, per la regolamentazione dei rapporti di 
attuazione, gestione, monitoraggio, rendicontazione e controllo relativi al progetto “Realizzazione nuovo 
edificio pubblico da adibire ad asilo nido – CUP: J25E22000230006”, selezionato nell’ambito dell’avviso 
pubblico prot. n.48047 del 2 dicembre 2021, Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – 
Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.1 “Piano 
per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia”, finanziato dall’Unione 
europea – Next Generation EU; 
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- l’intervento in oggetto “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, missione 4 – istruzione e ricerca – componente 1 – 
potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università – investimento 1.1: piano per asili nido e 
scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia” non beneficia di altri finanziamenti pubblici 
regionali, nazionali ed europei;

- successivamente alla stipula dell'accordo di concessione, sono state effettuate le prime indagini geologiche 
e dalle stesse è emerso che, nell'area oggetto di futura realizzazione è presente una frana attiva e quiescente, 
rendendo pertanto il terreno non compatibile con realizzazione della nuova struttura, così come previsto 
nella domanda di ammissione al finanziamento;

- alla luce di quanto sopra, è stato prontamente individuato dall’Amministrazione Comunale un immobile 
adatto alla realizzazione del nuovo asilo comunale. Trattasi di un fabbricato destinato negli anni passati a 
scuola materna e attualmente dismesso, anche a seguito di un’ordinanza sindacale di inagibilità, 
conseguente ad una elevata vulnerabilità sismica;

- in data 09.12.2022 e 20.12.2022 (prot. n.6699) è stata trasmessa al Ministero dell’Istruzione e del Merito 
apposita richiesta per la dislocazione del nuovo asilo nido;

- in data 30.01.2023 registrata al prot. n.587, è pervenuta da parte del Ministero dell’Istruzione e del Merito 
nota di riscontro alla comunicazione di cui sopra, con la quale viene accolta la richiesta di dislocazione della 
nuova struttura da destinare ad asilo nido purché vengano rispettate le seguenti condizioni:

o mantenimento e il raggiungimento dei target dichiarati in sede di candidatura;
o rispetto dei principi DNSH e il possesso di tutti i requisiti previsti dall’art. 5, comma 1, lett. a) 

dell’Avviso, con le seguenti precisazioni;
o i costi di demolizione sono, in ogni caso, a carico esclusivo dell’ente locale;
o l’immobile presente nell’area oggetto di nuova edificazione, dichiarato scolastico dall’ente locale, 

deve avere, a pena di inammissibilità, un indicatore di rischio sismico minore di 0,8, essere ante 
1995 e, qualora fosse anche anteriore al 1952, deve avere ottenuto la verifica di interesse culturale 
negativa;

- in data 02.02.2023 prot. ministeriale n. U.0012606 è stato stipulato tra il Comune di Pietralunga e il 
Ministero dell’istruzione e del merito, l’addendum all’accordo di concessione;

- con Determina del Responsabile 3° Settore Area Urbanistica e Lavori Pubblici n.12 del 06.02.2023 reg. 
gen. n.21, è stato affidato il servizio tecnico per redazione progetto di fattibilità tecnico-economica, 
progetto definitivo/esecutivo, direzione lavori, contabilità lavori, coordinamento sicurezza in fase di 
progettazione, redazione relazione geologica, geotecnica, idraulica, idrologica, sismica e caratterizzazione 
terreni, relativamente ai lavori in oggetto;

- con decreto del Ragioniere dello Stato n.124 del 13 marzo 2023 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n75 del 
29 marzo 2023, è stato approvato l’elenco degli interventi per i quali è stata confermata la preassegnazione 
del 10 per cento del contributo del Fondo per l’avvio di opere indifferibili anno 2023, all’interno del quale 
è previsto anche l’intervento in oggetto, per un importo preassegnato pari ad € 110.341,90;

Posto quindi che i suddetti lavori sono finanziati in parte con fondi PNRR e in parte con fondi propri del bilancio 
comunale, che prevedono il rispetto delle seguenti tempistiche:

 aggiudicazione lavori entro 31.05.2023;
 consegna lavori entro 30.11.2023;
 conclusione dei lavori entro il 31.12.2025;
 collaudo dei lavori entro il 30.06.2026

Dato che con deliberazione della Giunta comunale n. 37 del 19.04.2023 sono stati approvati il progetto 
definitivo- esecutivo dei lavori di “Realizzazione di un nuovo edificio pubblico da destinare ad asilo con capienza massima per n.31 
bambini”, il quadro economico, la relazione generale, l’elenco dei prezzi unitari delle lavorazioni, il computo 
metrico-estimativo, il piano di sicurezza e di coordinamento, il cronoprogramma, lo schema di contratto, nel 
rispetto dell’art. 27 del D.Lgs. n. 50/2016 e deliberato di procedere all’affidamento del lavoro in oggetto per un 
importo di € 975.352,22 (IVA esclusa), di cui € 935.567,24 per lavori e € 39.784,98 per costi della sicurezza non 
soggetti a ribasso, mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b) del D.L. n. 76/2020 conv. 
in Legge n. 120/2020 modif. dal D.L. n. 77/2021 conv. in Legge n. 108/2021, previa individuazione di almeno 
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dieci operatori mediante la consultazione elenco operatori, nel rispetto del criterio di rotazione, da aggiudicare 
tramite il criterio del prezzo più basso;

Preso atto che l’IVA è al 10 % in quanto trattasi di opera classificabile come “urbanizzazione secondaria”;

Preso atto della Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente 
(cd. DNSH) adottata con la circolare del Ragioniere Generale dello Stato n. 32 del 30 dicembre 2021;

Dato atto che i lavori in oggetto sono stati progettati nel pieno rispetto del principio europeo di non arrecare 
danno un danno significativo all’ambiente “Do no significant Harm – DNSH”;

Preso atto che, con D.G.M. n.120 del 21.12.2022 e ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 il RUP è il Geom. 
Francesco Cerolini e che lo stesso dichiara, ai sensi degli artt. 6 bis della Legge n. 241/1990 e 42 del D.Lgs. n. 
50/2016, di non trovarsi in situazione di conflitto di interessi, neppure potenziale, con la procedura di gara in 
questione e il soggetto aggiudicatore del presente provvedimento;

Ritenuto in caso di inerzia del RUP, il soggetto titolare del potere sostitutivo, ai sensi dell’art. 2 comma 9bis 
Legge n. 241/1990 e art. 50 Legge n. 108/2021, è il dott. Valter Canafoglia, Segretario del Comune di 
Pietralunga, di non trovarsi in situazione di conflitto di interessi, neppure potenziale, con la procedura di gara in 
questione e il soggetto aggiudicatore del presente provvedimento;

Visto l’art. 1, comma 2, lett. b), del D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020 modif. dal D.L. n. 77/2021 
conv. in Legge n. 108/2021 secondo cui, qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento 
equivalente sia adottato entro il 30.06.2023 in deroga all’art. 36, comma 2, del Codice dei contratti, le stazioni 
appaltanti procedono all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture mediante 
procedura negoziata senza bando, di cui all’art. 63 del D.Lgs. n. 50/2016, previa consultazione di almeno cinque 
operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, che tenga conto anche di 
una diversa dislocazione territoriale delle imprese invitate, individuati in base ad indagini di mercato o tramite 
elenchi di operatori economici, per l’affidamento di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore 
a 1.000.000 euro, ovvero di almeno dieci operatori per lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 euro e fino 
alle soglie di cui al citato art. 35;

Richiamato l’art. 1, comma 3, del D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020 modif. dal D.L. n. 77/2021 
conv. in Legge n. 108/2021 nella parte in cui afferma che per gli affidamenti di cui al comma 2, lettera b), le 
stazioni appaltanti, procedono, a loro scelta, all'aggiudicazione dei relativi appalti, sulla base del criterio 
dell'offerta economicamente più vantaggiosa ovvero del prezzo più basso;

Ritenuto quindi necessario di procedere, nel rispetto del criterio di rotazione degli inviti e la diversa 
dislocazione territoriale, alla consultazione di n. 10 operatori economici tramite l’Elenco Regionale delle 
Imprese di cui all’art. 26 della L.R. 3/2010 cui il Comune di Pietralunga ha aderito con D.G.M. n. 79 del 
05.08.2016 fra quelle aventi idonee qualifica e classifica lavori, al fine di espletare la procedura negoziata ai sensi 
dell’art. 1, comma 2, lett. b) del D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020 modif. dal D.L. n. 77/2021 conv. 
in Legge n. 108/2021 mediante il criterio del prezzo più basso di cui agli artt. 36 comma 9-bis e 95, comma 4, del 
D.Lgs. sopra citato;

Dato atto che, in forza di quanto stabilito dall’art. 52 del D.L. n. 77/2021, conv. in Legge n. 108/2021, la 
sospensione dell’operatività dell’art. 37, c. 4 del D.Lgs. n. 50/2016 – prevista fino al 30.06.2023 – non riguarda 
per gli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR e PNC;

Ritenuto pertanto di procedere all’affidamento dei lavori in questione ricorrendo alla Stazione Unica 
Appaltante costituita presso la Provincia di Perugia, la quale espleterà per questo Comune la procedura di gara in 
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oggetto (fino alla fase di proposta aggiudicazione, oltre che alla verifica del possesso dei requisiti autocertificati 
in fase di gara dagli operatori economici partecipanti alla stessa per conto del Comune di Pietralunga) in forza 
della Convenzione in essere;

Rilevato che l’art. 47 del D.L. n. 77/2021 prevede varie disposizioni in materia di pari opportunità e di 
inclusione lavorativa nei contratti pubblici di PNRR e PNC, alcune delle quali da verificare in sede di gara al 
ricorrere del relativo presupposto, ed altre in sede successiva; 

Rilevato altresì che: 

- il comma 4, dell’art. 47 del D.L. n. 77/2021, stabilisce, quale requisito necessario dell’offerta, l'obbligo “di 
assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, una quota pari almeno al 30 per cento, delle assunzioni 
necessarie per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, sia 
all'occupazione giovanile sia all'occupazione femminile;

- il comma 7 del medesimo articolo, prevede che “Le stazioni appaltanti possono escludere l'inserimento nei 
bandi di gara, negli avvisi e negli inviti dei requisiti di partecipazione di cui al comma 4, o stabilire una quota 
inferiore, dandone adeguata e specifica motivazione, qualora l'oggetto del contratto, la tipologia o la natura 
del progetto o altri elementi puntualmente indicati ne rendano l'inserimento impossibile o contrastante con 
obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio nonché di ottimale 
impiego delle risorse pubbliche”; 

Richiamate le “Linee Guida per favorire le pari opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione 
lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC.”, 
adottate con decreto del 07.12.2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Pari 
Opportunità e pubblicate in G.U. n. 309 del 30.12.2021, con le quali sono state definite le modalità ed i criteri 
applicativi delle sopra citate disposizioni di cui all’art 47, del D.L. n. 77/2021; 

Visto in particolare il paragrafo 6 delle suddette linee guida, relativo ad eventuali deroghe degli obblighi 
assunzionali relativi all’occupazione giovanile e femminile, nel quale, tra l’altro, è stabilito che: 
- eventuali deroghe devono essere motivate nella determina a contrarre, o atto immediatamente esecutivo 

della stessa;
- la motivazione dovrà riportare le ragioni che rendono impossibile l’applicazione delle misure relative agli 

obblighi assunzionali, come ad esempio nel caso di affidamenti di modico valore, o procedure che 
prevedano un numero di assunzioni inferiori a tre unità di personale;

- in merito alla previsione di una quota inferiore al 30% delle assunzioni da destinare all’occupazione 
femminile, può costituire adeguata e specifica motivazione, ai sensi del comma 7 dell’art. 47, del D.L. 
77/2021, l’individuazione di un target differenziato in relazione alla diversa distribuzione dei tassi di 
occupazione femminile rilevata nei settori produttivi a livello nazionale;

- in tal caso la motivazione della deroga è costituita dalla presenza di un tasso di occupazione femminile nel 
settore ATECO 2 Digit di riferimento inferiore al 25%, ed il target è costituito da una percentuale di 
assunzioni femminili superiore di 5 punti al tasso di occupazione femminile registrato a livello nazionale 
nel settore ATECO 2 Digit di riferimento;

Visto altresì il Decreto n. 402 del 17 dicembre 2021 emanato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di 
concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, con il quale sono stati individuati, per l’anno 2022, i 
settori e le professioni caratterizzati da un tasso di disparità uomodonna che supera almeno del 25% il valore 
medio annuo, sulla base delle rilevazioni ISTAT per l’anno 2020, e rilevato che nel settore delle costruzioni il 
tasso è attualmente pari al 9,7 %;

Visto quanto sopra, con riferimento all’art. 47 del D.L. n. 77/2021 conv. in legge n. 108/2021 e al DPCM 7 
dicembre 2021, di dare applicazione ai commi 2 (obbligo di presentazione del Rapporto sulla situazione del Personale per 
ditte con più di 50 dipendenti), 3 (entro 6 mesi dalla conclusione del contratto trasmissione Relazione di genere per ditte con almeno 
15 dipendenti e meno di 50 dipendenti) e 3bis (entro 6 mesi dalla conclusione del contratto trasmissione certificazione ex art. 17 
Legge n. 68/1999 e trasmissione Relazione sugli adempimento ex Legge n. 68/1999) e, ai sensi dell’art. 47 comma 7, di 
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APPLICARE PARZIALMENTE le prescrizioni contenute nel comma 4 relative all’obbligo di occupazione 
femminile nella percentuale pari a 15% in quanto trattasi di un appalto di lavori pubblici caratterizzato da:

 mercato di riferimento: edile/costruzioni;
 scarsa occupazione femminile nel settore;
 necessità di esperienza o di particolari abilitazioni professionali;

DI APPLICARE le prescrizioni contenute nel comma 4 relative all’obbligo di assunzione di lavoratori under 36 
nella percentuale pari a 30%

Ritenuto altresì, che per l’intervento di cui trattasi, il subappalto è disciplinato dall’art.105 comma 2 e seguenti 
del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., nonché dall’art. 55 e seguenti del Capitolato speciale d’appalto.

Dato altresì atto che l’art. 1, comma 4 del D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020 modif. dal D.L. n. 
77/2021 conv. in Legge n. 108/2021 ha escluso fino al 30.06.2023 la possibilità di richiedere, per gli affidamenti 
di cui all’art. 1 del citato D.L., della garanzia provvisoria di cui all’art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016, salvo che, in 
considerazione della tipologia e specificità della procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la 
richiesta, che la stazione appaltante dovrà indicare nell’avviso di indizione della gara o in altro atto equivalente e 
che, se richiesta, l’ammontare è dimezzato rispetto a quello previsto dal medesimo art. 93;

Visto quanto sopra, si evidenzia che la garanzia provvisoria di cui all’art.93 del D.Lgs. n.50/2016 non e 
richiesta ai sensi dell’art.1 c.4 del D.L. n.76 del 16/07/2020 convertito in Legge n.120 del 11/09/2020;

Dato atto che per il lavoro di cui in oggetto, il codice CIG è 977646307E e codice CUP è J25E22000230006;

Considerato quanto disposto dall’articolo 5, comma 5, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13 secondo cui 
per gli interventi rientranti nel PNRR e nel PNC, per gli affidamenti superiori a cinquemila euro è sempre 
richiesta, anche ai fini del trasferimento delle risorse relative all’intervento, l’acquisizione di un codice 
identificativo di gara (CIG) ordinario;

Precisato, ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000, che:
 con l’esecuzione del contratto si intende realizzare il seguente fine: realizzazione di un nuovo edificio 

pubblico da destinare ad asilo nido;
 le clausole negoziali essenziali sono contenute nella Lettera di invito, Disciplinare di gara, Capitolato 

speciale d’appalti…;
 la scelta del contraente avviene mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b) del D.L. 

n. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020 modif. dal D.L. n. 77/2021 conv. in Legge n. 108/2021, dal D.Lgs. 
n. 50/2016 ss.mm.ii e dalla normativa di settore in virtù del criterio del prezzo più basso;

 il contratto di affidamento del lavoro in oggetto sarà stipulato, ai sensi e secondo le modalità di cui all’art. 
32, comma 14 del D.Lgs. n. 50/2016 in forma pubblica amministrativa;

Ritenuto di dare atto:
 dell’assenza del cd. doppio finanziamento di cui all’art. 9 del regolamento UE n. 241/2021;
 del Rispetto del principio di “non artificioso frazionamento” dell’appalto ex art 35 c. 6 D.Lgs. 50/2016;

Preso atto che, ai sensi all’art. 51, comma 1 del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i., i lavori oggetto di realizzazione non 
possono essere scomposti in lotti di funzionali o prestazionali in quanto: 

 costituenti un lotto funzionale unitario non frazionabile o ulteriormente suddivisibile senza 
compromettere l’efficacia complessiva dell’opera o del lavoro da attuare (impossibilità oggettiva);
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 verrebbe violato quanto prescritto dall’art. 35 comma 6 del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. (divieto di artificioso 
frazionamento);

Preso atto che il D.L. n. 76/2020 conv. in legge n. 120/2020 modif. dal D.L. n. 77/2021 conv. in Legge n. 
108/2021 stabilisce

 all’art. 1, comma 1, che l’aggiudicazione ovvero l’individuazione definitiva del contraente deve avvenire 
entro quattro mesi dalla data di adozione dell’atto di avvio del procedimento, pena la responsabilità erariale 
del RUP, qualora il ritardo dipenda da questo;

 all’art. 1, comma 2, lett. b), l’obbligo di dare evidenza dell'avvio delle procedure negoziate tramite 
pubblicazione di un avviso nei rispettivi siti internet istituzionali nonché di pubblicare un avviso sui 
risultati della procedura di affidamento contenente anche l’indicazione dei soggetti invitati;

Ritenuto infine di dare atto che questa amministrazione si riserva di procedere alla eventuale consegna in via 
d’urgenza delle lavorazioni in oggetto ai sensi dell’art. 8 comma 1 lett. a) del D.L. n. 76/2020 convertito con 
modifiche con Legge n. 120/2020 e s.m.i.

Accertata la regolarità, legittimità e correttezza amministrativa-contabile dell’intero procedimento e del 
presente provvedimento ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, i cui pareri favorevoli sono 
resi unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte dei competenti Responsabili;

Visti
 il D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020
 il D.L. n. 77/2021 conv. in Legge n. 108/2021
 la Legge n. 136/2010, specie l’art. 3;
 il D.Lgs. n. 118/2011;
 il Regolamento comunale per la disciplina dei contratti;
 il Regolamento comunale di contabilità;
 il Regolamento sulla disciplina dei controlli interni;
 la Deliberazione di C.C. n. 12 del 24/03/2022 con la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione 

2022/2024 il Documento Unico di Programmazione;
 la Delibera del Consiglio Comunale n. 25 del 12.05.2022 di approvazione del Rendiconto della gestione 

anno 2021 ai sensi dell’art. 227 del D.Lgs. 267/2000;
 la Delibera del Consiglio Comunale n. 53 del 29.11.2022 con la quale è stata approvata la variazione 

d’urgenza sul bilancio di previsione 2022-2023-2024;
 la Delibera della Giunta Comunale n. 18 del 09.03.2023 con la quale è stata adottato il programma triennale 

dei lavori pubblici 2023/2025 e dell'elenco annuale 2023 ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e 
dell'art. 13 del d.p.r. n. 207/2010 e s.m.i;

 la deliberazione del Consiglio Comunale n. 16 del 19.04.2023, immediatamente eseguibile, è stato 
approvato, il Bilancio di Previsione 2023/2025, il documento unico di programmazione e relativi allegati; 

Richiamato il Decreto del Sindaco n. 9 del 30.06.2020 con cui il sottoscritto è stato nominato Responsabile del 
III° Settore;

DETERMINA
Per quanto in premessa, da considerarsi parte integrante della presente determinazione,

1. di approvare l’appalto per i lavori di “Realizzazione di un nuovo edificio pubblico da destinare ad asilo con capienza massima 
per n.31 bambini”, con importo complessivo di € 975.352,22 (IVA esclusa) di cui € 935.567,24 per lavori e € 
39.784,98 quali costi per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta, e la relativa documentazione di gara (, 
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capitolato speciale d’appalto e documentazione allegata) depositata presso l’Ufficio Tecnico del Comune di 
Pietralunga, da affidare mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b) del D.L. n. 
76/2020 conv. in Legge n. 120/2020 modif. dal D.L. n. 77/2021 conv. in Legge n. 108/2021.

2. di procedere, nel rispetto del criterio di rotazione degli inviti e la diversa dislocazione territoriale, alla 
consultazione di n. 10 operatori economici tramite l’Elenco Regionale delle Imprese di cui all’art. 26 della 
L.R. 3/2010 cui il Comune di Pietralunga ha aderito con D.G.M. n. 79 del 05.08.2016 fra quelle aventi 
idonee qualifica e classifica lavori, al fine di espletare la procedura negoziata ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. 
b) del D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020 modif. dal D.L. n. 77/2021 conv. in Legge n. 108/2021 
mediante il criterio del prezzo più basso di cui agli artt. 36 comma 9-bis e 95, comma 4, del D.Lgs. sopra 
citato;

3. di procedere all’affidamento dei lavori in questione, ricorrendo alla SUA istituita presso la Provincia di 
Perugia, che espleterà per questo Comune la procedura di gara in oggetto (fino alla fase di proposta di 
aggiudicazione, compresa la verifica dei requisiti) in virtù della Convenzione in essere;

4. con riferimento all’art. 47 del D.L. n. 77/2021 conv. in Legge n. 108/2021 di dare applicazione ai commi 2, 
3 e 3bis e, ai sensi dell’art. 47 comma 7, di applicare solo in parte le prescrizioni contenute nel comma 4 per 
le ragioni espresse in premessa con le seguenti modalità:

- all’obbligo di occupazione femminile nella percentuale pari a 15% in quanto trattasi di un appalto di 
lavori pubblici caratterizzato da:

 mercato di riferimento: edile/costruzioni;
 scarsa occupazione femminile nel settore;
 necessità di esperienza o di particolari abilitazioni professionali;

- obbligo di assunzione di lavoratori under 36 nella percentuale pari a 30%

5. di dare atto che il D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020 modif. dal D.L. n. 77/2021 conv. in Legge n. 
108/2021 ha stabilito:

- art. 1, comma 1: l’aggiudicazione ovvero l’individuazione definitiva del contraente deve avvenire entro 
4 mesi dalla data di adozione dell’atto di avvio del procedimento, pena la responsabilità erariale del RUP, 
qualora il ritardo dipenda da questo;
- art. 1, comma 2, lett. b), obbligo di pubblicare sui siti internet istituzionali un avviso di avvio della 
procedura negoziata di cui alla presente lettera nonché un avviso sui risultati della procedura di 
affidamento contiene anche l’indicazione dei soggetti invitati.

6. in forza della disposizione normativa di cui all’art. 1, comma 4, del D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 
120/2020 e smi di non richiedere la garanzia provvisoria di cui all’art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016;

7. di stabilire che si procederà all’aggiudicazione anche in caso di un’unica offerta valida e che 
l'amministrazione si riserva in ogni caso di non procedere all'aggiudicazione se nessuna offerta risultasse 
conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto.

8. che, ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000:
 con l’esecuzione del contratto si intende realizzare il seguente fine: realizzazione di un nuovo edificio 

pubblico da destinare ad asilo nido;
 le clausole negoziali essenziali sono contenute nella Lettera di invito, Disciplinare di gara, Capitolato 

speciale d’appalti…;
 la scelta del contraente avviene mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b) del D.L. 
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n. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020 modif. dal D.L. n. 77/2021 conv. in Legge n. 108/2021, dal D.Lgs. 
n. 50/2016 ss.mm.ii e dalla normativa di settore in virtù del criterio del prezzo più basso;

 il contratto di affidamento del lavoro in oggetto sarà stipulato, ai sensi e secondo le modalità di cui all’art. 
32, comma 14 del D.Lgs. n. 50/2016 in forma pubblica amministrativa;

9. di dare atto:
 dell’assenza del cd. doppio finanziamento di cui all’art. 9 del regolamento UE n. 241/2021;
 del Rispetto del principio di “non artificioso frazionamento” dell’appalto ex art 35 c. 6 D.Lgs. 50/2016;
 ai sensi all’art. 51, comma 1 del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i., i lavori oggetto di realizzazione non possono 

essere scomposti in lotti di funzionali o prestazionali in quanto: 
- costituenti un lotto funzionale unitario non frazionabile o ulteriormente suddivisibile senza 

compromettere l’efficacia complessiva dell’opera o del lavoro da attuare (impossibilità 
oggettiva);

- verrebbe violato quanto prescritto dall’art. 35 comma 6 del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. (divieto di 
artificioso frazionamento);

10. di dare atto che, con D.G.M. n.120 del 21.12.2022 e ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 il RUP è il 
Geom. Francesco Cerolini e che lo stesso dichiara, ai sensi degli artt. 6 bis della Legge n. 241/1990 e 42 del 
D.Lgs. n. 50/2016, di non trovarsi in situazione di conflitto di interessi, neppure potenziale, con la 
procedura di gara in questione e il soggetto aggiudicatore del presente provvedimento

11. di dare atto che in caso di inerzia del RUP, il soggetto titolare del potere sostitutivo, ai sensi dell’art. 2 comma 
9bis Legge n. 241/1990 e art. 50 Legge n. 108/2021, è il dott. Valter Canafoglia, Segretario del Comune di 
Pietralunga, di non trovarsi in situazione di conflitto di interessi, neppure potenziale, con la procedura di 
gara in questione e il soggetto aggiudicatore del presente provvedimento;

12. che l’IVA è al 10% in quanto trattasi di lavori rientranti tra le opere di urbanizzazione secondaria, ed il 
corrispettivo contrattuale per l’esecuzione dell’appalto verrà effettuato nel rispetto del D.Lgs. n. 231/2002 e 
degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010.

13. Di dare atto che i suddetti lavori sono finanziati con fondi PNRR e in parte con fondi propri del bilancio 
comunale;

14. di dare atto che la presente determinazione, comportando impegno di spesa, viene trasmessa al 
Responsabile del Servizio finanziario ai fini dell’attestazione di regolarità contabile e copertura finanziaria ai 
sensi dell’art. 183, commi 7, 8 e 9, del D.Lgs. n. 267/2000 nonché al Responsabile del servizio 
Amministrativo per l’attestazione di regolarità amministrativa di cui all’art. 147 bis, comma 1, del citato 
D.lgs., i cui pareri favorevoli sono resi unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento.

15. di dare atto che l’affidatario è obbligato a comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi del 
conto corrente dedicato nei termini di cui all’art. 3 co. 7 della L. n. 136/2010 e s.m.i. e assumerà l’obbligo di 
tracciabilità dei flussi finanziari in conformità alle prescrizioni contenute all’art. 3 sopra citato nonché 
l’obbligo di fatturazione elettronica;

16. che per il lavoro di cui in oggetto, il codice CIG è 977646307E e codice CUP è J25E22000230006;
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17. che i provvedimenti relativi alla presente procedura saranno pubblicati, oltre che sull’Albo pretorio online, 
sul profilo internet del Comune di Pietralunga, nella sezione “Amministrazione trasparente – Bandi gara e contratti 
e Provvedimenti dei dirigenti amministrativi” ai sensi degli artt. 23, 37 del D.Lgs. n. 33/2013 e art. 29 del D.lgs. n. 
50/2016.

18. di precisare che avverso il presente provvedimento è possibile presentare ricorso avanti il competente TAR 
Umbria nei termini di cui all’art. 120 del D.Lgs. n. 104/2010.

Inoltre, ai sensi dell’Art. 147 bis, comma1, del D.lgs. n. 267/2000, si attesta la regolarità tecnica e la correttezza 
dell’azione amministrativa.

Il Responsabile del Settore
Cerolini Francesco

*******************************************************************
  Visto per quanto concerne la regolarità contabile e la copertura finanziaria, ai sensi dell’art. 151 comma 4 del 
D.lgs 18 agosto 2000, n.267;
Pietralunga, lì…………………………
                                                                                                  Il Responsabile del servizio finanziario
                                                                                      
                                                                                                 Catena Emiliano
 

*******************************************************************
  ----------------------------------------------------------------------
Si certifica che la presente determinazione é stata pubblicata nell'Albo Pretorio on line di questo Comune dal 
10-08-23 e vi resterà fino al 20-08-023.

      Il Responsabile della Pubblicazione   

       Canafoglia Valter


